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                                   Roma, 1 Aprile 2010

Circ. n.  74    / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  289  / FB


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: Nuova disciplina IVA del luogo di prestazione di servizi – Ulteriori chiarimenti

pag 2


[image: image2.wmf]

Facendo seguito alle nostre precedenti circolari sull’argomento (n. 12, 42 e 61), in considerazione delle numerose richieste di chiarimento pervenute, riteniamo utile precisare quanto segue:

Prestazioni “generiche” di servizi rese - Per quanto riguarda le prestazioni "generiche" di servizi rese da soggetti passivi stabiliti in Italia, il nuovo articolo 7 ter del DPR 633/1972, stabilisce:

· se sono rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia, si considerano effettuate nel luogo di stabilimento del committente, e quindi non in Italia;

· se sono rese a committenti non soggetti passivi (consumatori), si considerano effettuate in Italia.

La regola generale non si applica però alle prestazioni alberghiere, per le quali si applica invece la deroga di cui all'articolo 7 quater, pertanto:

· la fornitura di alloggio in immobile situato in Italia, sia se resa a soggetto passivo non stabilito in Italia, sia se resa a consumatore, si considera effettuata in Italia.
· tali operazioni, di cui all'articolo 7 quater, non vanno riepilogate negli elenchi Intra.

Prestazioni di servizi acquisite - Nel caso di commissioni pagate da alberghi italiani a tour operator o gestori di siti di prenotazioni alberghiere stabiliti in altri Stati comunitari, è ugualmente applicabile l'articolo 7 quater, che considera la prestazione come effettuata nel territorio italiano. Si tratta infatti di una prestazione di agenzia relativa alla fornitura di alloggio in immobile situato in Italia.

L'azienda alberghiera a cui viene addebitata da un soggetto comunitario, che non abbia sede stabile in Italia, una somma a titolo di commissione, è onerata di tutti gli adempimenti relativi all'applicazione dell'IVA. L'albergo dovrà pertanto:

· procedere all'autofatturazione dell'operazione secondo il meccanismo del c.d. reverse charge, e adempiere ai conseguenti obblighi di registrazione e liquidazione previsti dalla normativa IVA;

· tali operazioni, di cui all'articolo 7 quater, non vanno riepilogate negli elenchi Intra. Il comma 6 dell'articolo 50 del D.L. 331/1993, come modificato dal recente D. Legisl. 81/2010, è chiaro nell'escludere l'obbligo della registrazione nell'elenco Intra per chi riceve servizi di cui all'articolo 7 quater DPR 633/1972.

Vi informiamo inoltre che l'Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 14/E del 18 marzo 2010, ha provveduto a fornire ai contribuenti ulteriori istruzioni sul nuovo regime IVA.

Come è noto, la pubblicazione del Decreto Legislativo è avvenuta in ritardo rispetto alla data di entrata in vigore delle direttive comunitarie, stabilita a decorrere dal 1° gennaio 2010. Tale circostanza ha indotto l’Agenzia delle Entrate a precisare i comportamenti da seguire nel periodo transitorio.

Nel rinviare alla lettura della predetta Circolare, le cui disposizioni possono comunque riguardare alcune fattispecie poste in essere dalle nostre imprese, di seguito riassumiamo i punti più salienti:

· come è noto, il meccanismo del reverse-charge è stato esteso a tutte le ipotesi in cui il cedente o prestatore di servizi sia un soggetto passivo non residente, pur se identificato nel territorio dello Stato o ivi disponente di un rappresentante fiscale. A tal proposito viene chiarito che per le cessioni di beni e prestazioni di servizi poste in essere nel nell'arco temporale dal 1° gennaio 2010 al 19 febbraio 2010 (data di entrata in vigore del D.Lgs. 18/2010) da un soggetto non residente nel territorio dello Stato nei confronti di un soggetto passivo ivi stabilito, hanno agito correttamente i cessionari o i committenti che, nelle more della emanazione del D.Lgs. n. 18, abbiano assunto il ruolo di debitore d’imposta e conseguentemente applicato il reverse-charge, anticipando le modifiche apportate dal D.Lgs. 18/2010 all’art. 17 del D.P.R. n. 633/1972. Se, invece, l’imposta è stata assolta dal cedente o dal prestatore non residente, ottemperando a quanto stabilito dalla previgente disciplina, viene precisato che i soggetti interessati non devono, comunque, operare variazioni dell'imponibile o dell'imposta ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972. In tale ipotesi, infatti, può essere invocato il principio di cui all'art. 6, c. 9-bis del D.Lgs. n. 471/1997, che consente di far salvi i comportamenti dei contribuenti che, in assenza di malafede, abbiano applicato in maniera non corretta le regole sull’inversione contabile, con conseguente inapplicazione di sanzioni da parte dell'Amministrazione finanziaria;

· relativamente ai termini di presentazione degli elenchi Intra, viene dettata una particolare istruzione in considerazione del fatto che il termine entro il quale dovevano essere presentati gli elenchi del mese di gennaio (ovvero il 20 o 25 febbraio, secondo le modalità di presentazione, ovvero in formato elettronico o per via telematica) è decorso prima della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto che ha stabilito i suddetti termini (DM 22.2.2010, pubblicato in G.U. il 5 marzo scorso). Per tale motivo, tenendo presente che i rapporti con l’Amministrazione devono essere improntati a principi di collaborazione e buona fede, l’Agenzia delle Entrate precisa che i contribuenti interessati dispongono di 60 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DM 22.2.2010 per adempiere all’obbligo di presentazione degli elenchi riepilogativi relativi al mese di gennaio 2010. Pertanto, fino alla scadenza del termine suddetto, e quindi fino al 4 maggio 2010, in applicazione delle disposizioni dello Statuto del contribuente, non saranno applicate sanzioni per la tardiva presentazione degli elenchi stessi. 

Nel rimanere a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, inviamo distinti saluti.









IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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